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TORINO, 8 APRILE 4888 





porre nuovi Do e. i rappresentaîiti ècnaimano 
tel diskuterii ssi iniiefi | senziGli il [rito 
dela dci È poi Ia compilazione di una 
legge proficua per Té finanze, le fraudi, le concus- 
sioni 6 il, contrabbando specialmente isteriliscono 
Îe imposte anfiche, Quindi basterebbe un'ammini- 
atfezione VigNanté ‘ed ‘ofiesta perché le tasse rei 
dessero ta ‘doi ciò che rendono nelle nazioni rette 
issennatamente e Îl disavanzo si dileguerebbe senza 
Iormentare continuamente le già dissinglate popo- 
lazioni. 

Per una conseguenza natùrale del dispotismo, che 
dofnitavi fn italia è invalsa la funesta opinione 
che non sia cosa immorale in printipio il combat- 
tere il Goverio, quest fosse un nemico comune , è 
tile teorid trova poî neturalmente. molti che l'ab- 
Biacciatio pet cupidigis. Il contrebbando speciai- 
tmenle ‘era considerato come un mesliere pericoloso, 
ma non disonorevole. Ceriamente la, massima parte 
dèi hostri concittadini non rifoggivano del profit- 
tarne qualvolta il: potessero fare senza pericolo, 

Non diciamo chevi nostri reggitori abbiano, fatto 
molto. sinora ‘per distruggere tale funesta. opinione, 
rendendo rispettibilo il ‘pòtere; ma v'è la questione 
di moralità, assi shperiore allè mistre gare perso: 
ili; clio ol 'duviebbd essere pustà in dimenticitea 
Fotctid‘poto otieati di mostrino in alte regioni. Da 
questo” ‘Seutinchio int nto, Secondo il Corriere della 

ji alcuni, fra i, più (cospicui ne 
quali si adoperano per. 
scoprire e far conoscere le arti dei contrabbandieri 
che nel. Venete vesorcitano il lorv'illegale tom- 
mercio ‘nelle più vaste proporzioni. 

Dalla relazionio ch essì hanno proparatà, ‘fisulla 
che' ill evatrabbindo Si fi Spectstmente per 18 adr: 
rite'oblobiali: UIl' portofranto lo agevola perchè le 
meftel' gattino, idoli edi frodatori anto tutto 
Ifigio per poi asportarle a Mestre, ove. è il loro, 
quartiere. generale. e indi nelle principali città. E 
l'impunità è .così sicura, ‘così impotente e.trassurata 
la vigilanza che del caffè consumato nel Veneto af- 
pena il decinio paga il dazio prescritto dalla legge. 
Îl contrabbando v'è organizzato assai meglio che 
e amministrazioni dello Stato e mediante un prezzo 
fisso il contrabbadidiere i ‘assime tuiti i rischi e lo 
spese di trasporto, e conSegna li merce, ove vuole 
ib'etitoditoba. (La: operdzioni si fantio regolarmente 
da diverse persone, .le' quali si ripartiscono fra loro 
atcontisineuile il lavoro, e dividonsi equamente. il 
guadagno. 

'{ predetlî negozignti danno poi, minuti ragguagli 
sal contrabbindo delle. diverse merci e sùì mezzi 
coa cui si esercita. Essì credono che il’ miglior 
mezzo di rovinario. sarebb8 la'riduzione delle tario 
doziarie: ‘Ma quanido ‘sì’ patfà ‘a gente che noî coni- 
presde ancora ‘come l'esigerazione delle tariffe delle 
strade fefrate, delle poste @ del libacco, invece di 












































|'approdare alle finanze, recò loro. nocumento e di- 
erae ed direttamente, ohi si iù nutrire 
| speranza che venga accolto quel consiglio, Par altra 
parlò quando l'amministrazione è cieca @, può la 
corruzione, i guadagni scemati non. impediscono il 
dottbetcit di contratibatido: 

‘Ad ogni modò i negozianti padovani ,, méolre 
provvedono ai loro interessi, intendono a saaare na 
delle più britia piaghe el nostro paese e he sep- 
Piamo loro grado. 

Non isperiamo tuttavia molto dai loro tentati 
finchè dura. l’andazzo di sccumularà tasse soprà 
tàsso; senzis carcar poi Sé ese siena giuste 6 fro- 
porzionate alle facoltà di chi le deve pagare. 

Per. non cercare esempi da lontano riandiamo:ciò 
che è succeduto nel giro di' pochi mesî nella nostri 
Siesla citi. Ci siamo. adoperati, secoudoché per 
meslevano.le nostre forze, a tornare a migliori con- 
Bigli, al lavoro, i nostri opetai. Sono già cattive 

fiasi tutte lè nostre leggi di tasse e petsima quella 
clie riguarda la ricchezza mobile, ma che dire poi 
quondo anche nell'applicazione si: danno mezzate'da 
orbi e non si bada nemmeno se colorò a cui si 
vuole fare la ritenuta sieno soggetti 0 no alla tassa? 

È curioso intsnto il vedere come le singole am- 
‘ininistrazioni, per mezzo degli organi governativi, si 
rovestiano reciprotsmente lé broda addosso. 
‘ione imputà va lo sciopero degli operai di, Torino agi 
errori commessi dagli agenti; dello .tasse...I giornale 
le Zinanze scolpa i predetti afienti perché gli ope- 

egli stabilimenti governativi, pon sono come 
| presi nei ruolî, e sè fu eseguita la ritenuta q, 
non si doveva eseguire, non ne ha colf làmmi 
nistrazione delle Doaneé. La Gozs. ‘d'/talia. (badi 
‘che non è un giornale sovversivo, un giorfiale con- 
dannato dalla Perseveranza) dò tutta la colpa del- 
l'errore all'amministrazione. wlitare, la ‘quale ap- 
plicò a: suo talento: la tassa mobiliare agli opétai 
dell'arsenale. E da fa Spiegazione seguente +, i, 

#È questa tina nuova conseguenza del. pessimo si: 
stema pel quale alla direzione di servigi dipendenti; dal 
Ministero della guerra, i qual, checché se no «dica in 
contrario; ono puramente attministtativi, (si chiamano 
ufficiali, che non mettiamo, in dubbio sieno prodi uomini 
d'arme, ma che no potranno mai: essere. abili ‘ammini 
stratori. Quando si cessorà di questo trista sistema non 
sappiamo; corto è cho l'esperienza è ‘così fermata che n 
‘niuno. può restar dubbio il giudizio intétno.al medes'mo. 
‘Speriamo, che il Ministro, della. guerra sin del mostro ar- 
viso, giacchè ci pare veramente grossa. che sia l'atimî- 
nistrazione militare: quella. che provoca, con «erronee mi- 
sure, uno stiopero di opéral, ed 'fn Torino! » 

Ma gia la colpa dell'amministrazione delle finanze; 
0 dell'atnmidistrazione della guerra, egli è corto 
che: siamo amministrati molto male ‘e questo è il 
più funportante. ad; avverara: 

E l'assestamiento dello finanze doyrebbe cssere lo 
scopo precipuo dei rappresenianti della nazione: ma 
li maggioranza presente non! d'altro omni si mostra 
‘ansiosa che delle meschine vittorie, di partito; E 
della sua iatollératiza diede tesi nuova je segnalata 
[prova col cercsre di escludere dalla. Giunta, del bi- 
lancio! i dissenzienti che già ne facevano: parte. Ma 
male provvide 2' suoi interessi medesimi. Cul ion 
‘voler:silé viniceté, ma 
ino. di coloto che avevanò dato maggior opera alle 
spinose. quistioni di finanze! € scema autorità alle 
























































‘sue deliberazioni, niostrandusi ‘così poca! sollecita 
degl'interessi della nazione, la quale si cura po- 
chissimo, delle gare di destra e di sinistra. 

Intanto lo stàsso onorevole Lanza, nominato pre- 
sidente; della Giunta, noti accetterà, seconduchè leg- 
giamo nel' Corriere. Ttiliano, l'ulsio!a coi venne 
eletto e dei membri ‘iell'opposizicne che ave 
fino, oltecoto i voti mesessarii per far porte 
della Giunta, ressuno acchita. Alla presidenza della 
Camera fu. inviata daì deputati. Farini e Seismit- 
Doda una lettera in cui dichiarano di essere per: 
soasì, pel piccolo numero dei commissari del loro 
partito, di ‘non poter prestare: operà proficua e 
quindi rinuozianò all'ilicarico foro affidato e'a Joro 
Sì associa il deputato orta altresi, Così nessuna 
voce dis ‘orde verrà a  tirbare il coro ministeriale 
delia Giunta, Se pure, per l'assenza dell'avversario 
‘comune, uon s'introdurrà in essa la discordia. 
























Genoya, 0. — Leggosi nol Motimento: 

Parecchio autorità s'eran rivolte al Ministero, delle 
nanze perchè venisse, disposto anche per gli impiegati e 
pel pensionati della nostra provincia, i pagamento «degli 
assegoi. mensili ‘con una porsione in valuta. metallica, 
fondandosi sopra notizie ‘diffuse dai giornali; e-relative 
‘ad istrazioni di massima! emanate: dal Miniatero, 

Il Miuiatero ha di questi giorni risposto clio esstina 
disposizione generale si è data ‘a tale: proposito, e solo 
‘qualche paraiale concessione sbbe luogo , în via affatto 
toria, Jimitata n deterninato categorie di assogaî, 
clasuì di persone pil bisognoso, ed in città, in 
cui, meroè lo prime, predizioni delle 2ecche essendo le 
tesorerio state' provyedute di qualcho somma, fa possibile 
siffatta. misura, la.quale_per altro, non può essere invo- 
catà da chicchessia in linea di diritto, pér ottenere i- 
‘gualo trattamento. 

Quando 10 tesòrerie incòmincieranno xd essere abbon- 
dubtemonte provvedute di mpiete: di bronzo di prossima 
emiione; ricoverabiio falime alle istruzioni sul modo 
di mettile 





























‘elreglazione; la facoltà di flarne anche nol 
Pagamento degli. stipendi ‘e dello penzioni,, montre per 
ota né. si possono impartire disposizioni generali su quo: 
sto argomento, nè-si può. permettere clio ‘in difetto di 
valle dî bronzo al impieghi li: valita’ di argento. 

— Sappiamo essero giunta, al Comarilo.di questa, die 








ne militare coplé d'una Gircolare dell Ministero della 
‘guorra colla quale si dopinndé, collà. massima premura 
un quadro numerico, diviso per. classi (di leva e per Ji- 


di feripa, (di tutti i sott'uffizili e (caporali d'ogni 
Corpo dipendente. 


La. circolaro non accoana. motivo alcuno di questo 
provvedimento, ma vuoksi che abbia relazione. con: pro- 
positi di riduzioni nei: Corpi delleserito, oppiire coi pro- 
getti di riordinamento del medesinio, 

‘Ad ogni. modo la circolare; probabilmente diretta n 
tatti i Comatidi consimili, è un fatto clio credo, 6 
portuno di sunuaziare. (Movimento). 

Milano, 7. — Lo pratiche e le investigazioni per 
Ja scoperta dei capi di quell'ardita/ associazione di fai 
ficatori, che posero în circolzione. una qdaitità di bic 
glietti di Banca falsi da L. 350, eontintiato colla m 
{af ‘alderità Pare cho i biglietti sleno tati falsifcati 
sulla carta filogranata, di cui una gran parto fu peque- 
strata nell'ancora recente. perquisizione, fatta nella car- 
ltiera dei fratelli Soldati. 

‘A Milano furono praticati altri arresti ed a Genova 
pure. Una dello: Casse ‘filiali alla” Cassa centrale di ri 
siiarmio toccò puro la sorte disricerere. uno di quei.bi- 
alleiti, 0 per wero,dire il biglietto è imitato con tale. è 
tanta: precisione, da ingszunare l'occhio più esperto, 

‘A Varese fu arrestato în un ca l'individuo che prime 





























(29) (V. n° 98) 
APPENDICE 
LA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTE "TERZA 


LA LOTTA 
Cariroro VII, — (Seguito), 


— Al la povera Mirghefita? disse il parroco rie 
petendo questo nome con uli'intonazione che era un 
rimprovero; Vi ricordate adibgle ancora ‘uu poco 
di lei? y 

Gian-Luigi (sce) ua, alt di vivacissima; projesta. 

— Sa né né ricordo... Ah voi tutti avete giu- 
dicato male di me “pel mfò Slehaio, ‘pel mio 
‘quell'infalicet.. +. Atiche Lei, Don Ve» 
nalidio, chli'atima sta sì mile e a generosa !.,. 














all ssicerdole volle parlare; mà ‘egli ‘now glio ne 
‘diede il tempo, 

— Oh mon'la scotidafio, nati athiato diteso, 
Ella ‘bbé in parto ragione... SL, ho fatto. male; 
‘avrei dovuto io digiunare., io piuttosto. morìr di 
fame ‘e mandare a costo di: qualtinque' siasi sacri 
zio alcu sotcorso @ quella santà dorma... Ella mi 

rda con istunore, mio, buon. Don, Venanzio, Ella 
non bilò comprendere comr'io, vestito dirquesti panni, 
can questo. florido aspetto; di prosperità , parli ‘di 
digiuno e di fame.... Ma Ella nells sua vita mode: 
tate ritratto non 55; nof può nemmiénca sosperlire 
i misteri, i dolorosi , ‘talvolia vergognosi misteri 
della vita cittadina che si:nascondono. sotto le ap: 
parenze d'uno sfoggio daéestto.i.; To! dissi et sera 

a Maurilio, le cùi parole chinfanieàt6' ml Gspressero 
quelle ‘rampogrié cui con tanta mitezza ora (mi sa- 
dombrarono il suo ‘stupore iu vedermi y:lacava. in: 
torrogazione, ‘mio buan; Don' Venanzio; va feniph 
in cui mentre portavo nei salotti elegifitt bia 
faccia sorridente © lo mostre" d'lià “Hiéchetzi che 
non ivevo, più volle ai rodeta le viscera 1 tor 
mento della fame ; e i pochi gundagni ch'io potev 
fare, le poche! rivalsa: cui ‘mi riuveiva' ‘in ‘qualsià 
modb: taeeogliete) sà: Fila: comb Stoplegavor Qualche, 
soldo ‘appena a comprarmi in segreto, la serazina 
scondecdomi come; pér commélteré una vefgogi 
zione; uo pezyo dî pia'nero; gl itrestà 
GUN Slo Mi Dato van Vaia È 


da 
inanellar la 24zzera dal lrucaniel Do fia 
mi dita chero paco, Hle Mi Mebto Merartgione 















































»| lorscioglimento ‘e ln ragione. ‘A Lei 





tario d'una stupida vanità cui è un adulere il chia- 
warla ombizione; nia per. me,, pel mio sogno d'ay- 
venire, pei miei disegoî éra una necessità. Ridevo 
[crudelmente di me meco stesso, mangiavo con a- 
moro dispetto, quasi. con disprezzo di me quel 
{tozzo di pan nero; mi dicevo, imprecatdoni, che 
{meglio la ‘esistenza del villaco chè suda sull'aratro 
‘che dico? meglio quella del gelcotto che trastina 
la sua palla infame; ‘ma non penssvo pure a cam- 
{biar di cammino, non pensavo a penlirii; era mia 
Sorte, ea mio dovere contitiuare, 0 soccombere 
‘tome un' aniinale che crepa alla fatica, o riuscire. 

«Don Venanzio, bisogna aver compassione di que- 
Ata mia pazzia — sc vuolo [così chiamarla, Essa è 
parte essenzale della mia' naturs: Îo sono venuto 
al moîido con essa; © per isradicarla da me avrebbe 
bisognnto ben altra forza, ben ultra indole ‘che fa 
nia non sia. Non se ne ricorda? Fin da bamibiho 
gift istinti si svagliarorio bel info essere e stupi- 
Fono:e spavebtafono' la sia prudenta anliveggenza. 
Di molto ha Ella fallo per comibatterli ‘e vinceri: 
£ tiulla potè a cid tiuscire, Io creto che nel mondo 
Soaviene prendere gli uomiai come ‘soab; colle fi- 
tuità) le disposizioni, e quasi direi le. attribuzioni 
She ha loro dato la: natura, Da. questa. varietà di 
Caralteri’sî' genera lo infinito viluppo delle viceude 
del ‘àramma' uinatio di coî noi non ‘possiamo vedere, 
ik indovinzre, (nè ‘anco in alcori 1nodo_ immaginare 

















per parlare Îl suo linguaggio, dirò ‘come, poichè la 


Don Venanzio, | 


‘Sspacciò colà I biglietti falsi Anche n. Novara fu arrestato 
‘un '‘commerciante di Gallarate per lo. stesgo titolo: Parte 
‘degli arrestati a. Varese furono. tradotti nelle carceri di 
(Como. (Gaes. di Mi). 


ATTI UERICIALI 


La Gorsetta ufficiale del 6 a) 
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Nun del 18 marzo, col il late 
In Commissione di cui è parola all'articolo i aetlà Tiggo 
dev 
"marzo 16 


militi 0 assimilati della mario su 
‘d'impiego per causa police, giupià l'ar- 
medesima, Sarà composta, nel segiiente 
Bodo: 

Viko-ambifraigliò, conte Francesco Serra, prosilente; 

Contro:ammiraglio barone Enrico di Hrocehetti, mem- 
td; 

Contro-aimmiraglio chmmenidatore Uliaso: 16018; membro; 

Consigliere della Corte del! conti commendatore Mi- 
cielangolo Deoilia, miembro; 

Consigliere della Corte: doi conti ‘conte’ Ippolito! Gam: 
metnbro: 
2 Un rego decreto del 13:febtrai 
dol ‘quale, gli edocatorii feriminili di Napoli sarànto 
retti dal niro stktutò organico anne! al'decreto: me» 
desimo. 


h 





Beco il prospetto statiatico.delle porazioni di vendita 
dci beni dell'asse eoclesiaatico; in essogzione della leggo 
15-agosto 1807, num... 9848, - elfttuate dal 2 settembre 
1807 a tutto 11:31 marzo 1868; 

1. Lotti approvati dalle Commis: 
aloni provinciali di aorveglianza dal 4 
settembre 1867 a tutto (il 90) marzo 
1858, num, 29601, valutati L 

, Lotti conipresi negli svrisi d'asta 
pervenuti ‘all'amministeasione | centrale 
a tutto 11191 marzo 186%, per parso. 
chi dei quali debbono aver luogo ng: 
ora gli incanti in diversì giorni finò al 
97 nprile, mim. SK408, valutati 0 

3. Lotti pei quali’ ebbero Juogo Je 
ato a tutto: il 91 marzo, num. 22890 » 

oli dei quali il Ninistoro co 
| iosco Vest degli Inca cegutti dal 86 
| ottobre 1467 a tutto il 31 marzo 1808 
esti lotti che rato stimati, num, 
, valutati 

Furono aggiudiciti 

8i oBtentie quiuti rn aumerto di è 
equivalente a2:93,01 per 100, 

Lotti di ci ignorano tnttorà 
gli enti icanto (1), n 9087. 

8 Valore ‘idcertato delle Heord 
n.159 

7. Totti pel quinti farério 
lascinti dalle! prefittore è frasthétsi 
alla. Corte ‘dol conti gli estratti dei ver- 
ali d'aggitlicazione dl cus all'art, 19 
della Togo 13 ‘agosto 1867, n: 7807, 
sgiticati » 





143,058,s08 17 





123,709,888! 08 
ik 006,011 ‘66 
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97,186,088 198 


283,968 27 










39,986,507 
| -((1)/\era questi lotti sono puro compresi quelli an- 
dati, dosorti,. quelli pei, quali. furono; sogpesi gl'incanti 
A seguito. d'inoltrate istanza di rivendicazione a senio 
dell'art. 5 della leggo b di elevati diritti di comproprietà. 
0d, ja conseguenza di irregolarità. occorse nei provredì- 
| menti preliilnari prescritti dalla leggo. 














Provvidenza manda nel mondo questi. varii tipi di 
inglividualità differeati, conviene. pare che ciascuno 
abbia una sta parle. nicessaria, nel concerto aniver- 
sale, e. che dunque soffocare questa | peciali  ten- 
denze, ridurre questi particolari; caratterì alla nor- 





ma comune, imbrancandoli, nel. gregge delle pecora 
che, comminano per una via soltonto, è forse man- 
(care. eziandio alla ‘suprema volontà e togliere un e- 
lemento al. concorso. dei molti, su cui la sapienza 
regolatrice ha fatto assegoamento. » 

‘Tentegaò il,capo Don Venanzio, poco. persusso 
della buona fede di Gian-Luigi în questa teoria delle 
ceuse finali. 

— La Provvidenza, diss'ugli gravemente, ma senza; 
fl pedantesco accento del predicatore, ci . accopda 
vani istinti ed attitudini diverse, porchè diversa- 
tenta possiamo concorrere alla grande e sublime 
iità dello scopo comune: ma questo scopo .è il 
bene: ed hanno, ad ‘@ssero domati ed altrove rivolti 
quegli stimoli e quelle tendenze che ci piegano al 
male, Per. questi la: risultanza ultima noù può essere 
stimata affutto buona-se gli effetti più prossimi ed. 
iatmediati cominciano, per essere cauivi. 

Gian-Luigi proruppe; cop impeto: 

—_ ARI ci sono, certi alfelti e; passioni 
Forli alla picepfa norma comune è errore. 
| Si rallrend, tolto; ripreso la ua, caluna. primitiva 

e la sersaità sorridente, 

3 Ma io, non, 3pN) venuto qui per. discutere: com» 
Lithò egli. Ho già ammesso fia da priacipio che ho 

















che misi 

















Cronaca Cittadina 


Le delizie della 
— gi teciva 

gli è bn giusto sia. conoselato Vl merito ‘singolare 
del ‘sig. Agonto dello tasse Qi'Torind nella: tecentitret- 
tifitazioni portate allo dichiarazioni fatte dii contribuenti 
pet la tasca di ricchezza mobile. 

"Temendo egli che talora îl suo; operato per notorietà 
pericolasso innanzi alle. varie. Commissioni cui la legge 
aledo diritto di reclamare, efficacemente 0 non, poco îm- 
porta, egli cered un ingegnoso nttifizio 

Affbbid a certi dichiaranti crediti immaginari di data 
antichissima, 1 contribuenti ricorsero alla Commissione 
comunale’ sia contro! all supposto credito sia contro Ja 
tassazione arbitraria per notorietà. La Commissione 
mandd cancellare fl credito; e tenne fermo il resto; Sal 
60 alla Commissione d'appello emanava poi. decretò 
in questi termini: Ritonuto/che la Commissione locale 
‘nello noconsentire a parsiale: riduzione di rendita (sì ri- 
ferisce. appunto!al reddito ‘immagiunrio. cancellto) giù 
foce (o, generosità!) Ietmga parte allo poco flor 
dizioni del commercio... Rigetta, ecc. 

‘Esco dunque presso la Commissione d'appello coronato 
l'artifizio dell'agente. R 

Giù, va senza dirlo, questi fatti si verificano presso di 
reparati, coltivati; e consumati da coloro sttasi, che 
‘aebben Dati sotto ino. stesso tetto, cd allevati cd edu- 
cati collo stesso itioma' famigliare, senza farsi accusare 
‘dî spirito dî campanile, pur' potrebbero, stare nci limiti 
dolla legge, e no omulare di zelo col Governo per ren: 
dere più odiose e gravi le leggi Ananziari sull> depau- 
erat antiche provincie, a scarico... ci comprendiamo. 





























nnnsinvamo che sotto Il nome, di Società Torinese di 
ciliatuma 2 vaporo e med'anto l'iniziativa di ‘onorevoli 
nostri concittadini , fondavasi. in Toriuo una: vasta fab 
trica di caleatura ‘d'ogni, genere, con) deposito perla 
vendita al minuto ,, n. 1, via Nuova © nello principali 
“ittà d'Italis; nugurando buona fortuna ai suoî arditi ad 
intelligeoti fondatori; male non ci apponemmo;; perchè di 
fatto oggi ci venne assicurato che distro il massimo 
fiton prezzo, che può sempre più oîttiro il lavorare sm 
‘stando scala; non che dietro la buona qualità e ll gusto 
della son calantura, Ja Società Torinese in ottenuto la 
preferenza per la' provvista dì tutta la stivaletia oscor: 
Fentà poi prossimi ‘tornei di ‘Torino! e Wi Fireaze. 

‘Siamo ati dî vedere ill pubblico rispondere con il'sn0 
favoro ed ‘incoraggiare una fabbrica localo la, quale così 
crescerà il‘ numero più ‘eonsidérevole dui suoi operai , e 
diverrà insomma uno ‘stabilimento’ Come. sarebbe deside- 
rabile che ve. no fostero di molti in l'orino. 

“»' meniro albo. — Salbato prossimo (11) si 
aprivà fl albo, questo teatro prediletto della primavera, 
‘ad una serie di rappresentazioni di opera e ballo. ' 

Sì comincerà coll'opera T moschettieri del miacstro 
Sinico, &d il ballo £ quattro faratieri. 

Dall'elenco degli aftisti che ibbiamo sott'occhio noi 
auguriamo bene della stagione. 

Ecco i principali: 

Primo donpie: Potontiùi Vittoria, Bodio Ester, Viale 
‘Tnigia: tenore: Lamiponi Alessandro; Daritono: Mazzoli 
Agostino; basso: Trivero Carlo. 

‘Ballerini: Zucchi Virginia, Rivera Carlo;. coreografo: 
Pratesi Ferdinando. 

‘a Lritallanità del dialetto piemontese. 
— rresimio prof. G. Pasqualo pubblicò tre articoli sulla 
Gase. di Torino (num. ‘10, 11, 19) por dimostrare l'ita- 
Tianità del dialetto piemontese e per facilitare o studio 
dell'italiano; coll'aiuto del dialetto; scopo per (cui esso 
‘compose recentemente un pregiato dizionario piemontese» 
italiano. 

Corrobora lo asserzioni con numerosi. esempi 
rivelano profonda conoscenza della materia, 

1 metodo di stadiar l'italiano. coll'aiuto. del piemon: 
teso è lodevole, perchè, come opportunamente esserva:il 
senatore Sclopis, per essere andati dietro. esclusiva» 
mente ail una lingua letteraria 6è raggiunto da un Jato 
la pedanterlà e dall'altro la scorrezione e. l'improprietà 
Qi termiti. 

Ta liigua non bi forea artifcialmente:! essa è inti 
mente legata colle idee, ed è'wu! portato naturale; cui lo 
sitio pub soltanto migliorire: 

To attilio quindi comparato dol dialetto colla Misgua 
ftaiana è utilissimo’ per ottenerò. ontaralezzà di orlgi- 
nalità, non che precisione nei termini. 
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potuto ‘aver: torto, Però quello cui tengo a stabilire 
si /&/che.ìl mio-torto' non fa: così grave come Lei, 
Don Venanzio, e tu' stesso, Maurilio, hanno creduto, 
Mi sarebbe stato possibile: con quel modicissimo pe- 
culio! che \mî fn dato ‘digli eredì del'mio pro- 
{ettore ‘avviarmi per una Vita! rassegnatamente 0- 
scara ‘e’ pe ogni verso, modesta: ed. allora avrei 
potuto subito soccorrere. d'un po' di pane ila mia 
‘vecchia ‘nutrice. Io: volli invece tentare di ‘metter 
Ja mario su più splendida sorte, tutto ‘avventurare 
per' tutto; acquistare: Quando! fossi riuscito non era 
più un misero; soccorso Soltanto, ina era li rici liezza 
ch'io avrei recata lla vecchiaia di quella ditina elle 
anî tenne luogo di wnadre: Come già dissi, ho Jol- 
dato, ho sofferto; fuî Sal punto di cadere ‘nella di 
sperazione più Volte. La' perseveranza, la ‘tenacità 
‘eil coraggio mi giovardnopur' finalmente. Non sono 
ancora arrivato dove (e'come voglio: ina sono sulla 
strada, inoltrato forse’ più che'della' melt. Fra poco 
tempo — forse dei giorii soltanto — sarò alla mirto. 
E frattanto da quella ricchezza ‘che tato! Leinpo o- 
stentaî, senza possedere, incorriocio od avere fa- 
vori e lorghezze.,. Sono! venuto‘ qui. a'‘trovar' Mili- 
rilio, perch'egli — 6" m'era dolce la'cosa passiste 
perle ‘sue ‘mani — linessa avere a Lei, Don Ve- 
nanzio, questo migliaio di lire perla povera è buona 
Margherita, Mo la fortuna mi volle essere benfgna 
di tanto de farmi trovar qui Lsi ‘medesiino, lhcstro 
buon: padre, ‘e! s0n lieto: di poterla pregare di Viva 
‘voce di voler atcettare'quest'incarico | di”sovvenire 


























Osservazioni meteorologiche fatte nell'Observaterio astro: 
nomito di Torino; a metri! 976 nil Ivello-del mare, 
i Taprle 












‘atmosferico 


Vento 


74 SO debole | sereno 
tit calma —|sereno 
45|S debole | sereno, 
1210 debola | quasi ser. 
49| calua | sereno 
tin N debote | arreno 
al nord ) min 6a 
‘im gradi ceutesimali massima 186 

Pioggia milimetti 
Temperatura ‘minima. della notte dell'8/%t 
dell'Ossoreatorio Ri Torino 
(Zemipo medio di Roma) 

I aprile 1568, 

Nateore del Sole, ore 5 {i — passaggio al meri- 
ore 6.16. 














Morti denunciati all’ uffcio: dello: Stato Civile 
il giorno 7 aprile 1868. 

Lacroix Secoudina, d'anni 10, di Torino — Cordeglio 
Cailorta, id. /50, di ‘Torino, pollaiuola — Chinpperu Mot: 
cliiorre; id. 66, di Pinerolo, falibro-ferrafo — Roman: 
zini Carolina nata Appiano; id. fl, di Sciolze) — Rossi 
Giovanna nata Guillomat, id. 67, di Chambéry — San: 
done Marianna nata, Cantù, id. 79, di Combiazio — Lari 
Carolina nata. Colombo, id: 84, di‘ Milano, levatrico: — 
Rossì Giovanni, îd. 25, di Torino, spaxsino-— Cagnassi 
Oristina; {d. 47, dì Carmagnola; commessa di negozio — 
Più 6 minori d'anni 7 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 7 aprile 1868, 

Maschi 13, femmine 8 — Totale 31. 
——————____vn 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta" del 6 oprile. 
Presidenza del commendatore Lanza. 

La seduta è aperta alle ‘1 /1x2‘colle solite formalità. 

Aticelardi di duole nel. vedete che l'itirpellinta 
ché egli intende fureval'ministrotdellistrazione pubblica 
ton sia più scruta nell'ordizo del‘gorno, 

Prepidente fa notare allor. Ricciardi che. Ta 0n- 
mera, aveva. posta la sua interpellanza all'ordine del 
Giorno per la Gedita straordinaria. di domenica. 

‘bra vendo in soul a Camera! deco che domenica 
i dibtatse Ta ‘logge 60 macinato," 'interpellivea nos 
foteebbo ora veni ardita preceleiza deg alt pro: 
getti di legge che si trovano all'ordine del: giorno. 

Ricciardi non crede che il presidente abbia in- 
terpretato; bene le. decisioni della Camera riguardo calls 
sta interpellanza. 

Pres: vuol consultare la Camera. 

Ricelardì si oppone stante lo scarso numero dei 
deputati present riscrbandosi a riproporre la questiono 
‘quando la Gomera sia più nometosa. 5 
i riprende']a diseussfone ‘dol ‘progetto di legge sul 
macinto. 

Araidi propone un articolo addizionale. 

Corni, prsiente della Comulsine, accetta Tag: 
giuùta: Araldî, modificata però ‘nelimodo Seguente: 

« La restituzione della tassa, di cui pr l'art, 6, non 
avrà luogo nel primo.trimestre. del 186! che previa giù- 
stificazione che la farina esportata ba già pagato il da- 
io di macinazione. è 

L'articolo dell'on. Araldi così modificato, messo ai voti, 
è approvato. 

La Camera approva.senza discussione il seguente ar- 
ticolo, che è aldo della leg 

«Art. 83. Il Governo del Re ha facoltà di provredore, 
cod decreto fenlo, 1 quinto occorra per la esccuzione 
iuenta legge.» 

Prestdei . Essendo presente l'onorevole Bixio, 
Japarola è ‘all'ovorevole .La'Matmorà per fare quella 
Giobiarazione co. accesmava in una delle pasnato se: 
dute. È 

Tea Marmora lege lo parole prouazito dl: 
l'on. Bixio sull'ordine del giorno, Qhiaves e fa rimarcare 
particblanziente quelle con Je quali il Bixio annunziava, 
"ila Gamiera che lon-Chiarer in un cologuio particolare 
gli conio cio il: generale La.Marmora gli arera. detto 
Che l'Italia non deve/avere politica alcune, eco. Il Bix 
stiguitizzando questa opinione del La Marmora, chie 





















































con questa somma Îa mia nutrice. 

‘Tasse di tasca un rotolo di rapoleoni d'oro. în- 
cartocsiato, “e. To porse ‘all sacerdote, il quale lo 
prese con qualelie esitazione. 


— Mille line, disse Don Venanzio, tenendo il ro- 
tolo fra le sie dita con un certo riguardo; è una 
ricchezza per quella povera donna: ma Je riusci- 
rebbe assai più gradito il dono, se tu stesso, Gian- 
Luîgi, venissi ‘a recarglielo, se tu stesso, come buon 
figliuolo fa per la madre, provvedessi ad acquistarle. 
con siffatta svmma ciò di cui ella abbisogna. 
Ha ragione; Flipuse Game Luigi, 1, godesto, 
tei molto. Volenticri, glie J'issicuro, se 10 pulessi 
ua Pur troppo, gravissime, pressauti e uunerse 
occupazioni mi tolgurio! dal potermi recare per. l- 

on tempo vi villaggio..... Ma le accerti alla buona 
Marglierita, Ja prego, cho appetà mi sia fattibile 
— ll che vuol dite fra una settimana 0 due al pù 
— io inî reclierò costi a vederla, a vedere quei 
cori luoghi pieni di tante MemOti8,i.,. 

Si velse a Maurilio che era sempre stilo muto 
fino, allura, immobile, col sup sguardo panetrativo 
lisso salle avveneuti sembianze del suo compaguo 
d'isfanzi 

— Gi andremo insieme, Maurilio, bon è veru? 
Ali sarà più caro ancora Îl far {eco questo. primo 
pellegrinaggio di ritorno alla. vostra; piecala (Mecca. 

Maurilio fece. tip. segno, d’assentimiento, (ma non 
disserrò le labbra. 








































(Continua) Virrono  Brnseaio, 














la Camera ee voleva seguire quesi la quale 
rei l'Italia nempro achiatfeggiata, umiliata; ecc. 

Rimprovera anzitutto al Bizio\di aver (fatto ‘atlumioni 
‘poco lusinghiere nel suo. diacokio all'oblio ‘del ‘paiiisto 
cho i partiti inaugurarono pel beas del: paese. $ © 
* Risponde quindi/alle accuse personali ghe 
Dialogue sed ci dere cl el volti 1a: 
bare l'esercito pai inaugurare, una. polifica vagsallà; 

L'oratore difende" so stesto' dalle accuze‘@ue ‘li'8i fe 
ceto nei giornali esteri, 

Se mai il Bizio avesse volute accusarlo di non sentire 
la dignità nazionale, risponde. che in fatto di dignità non 
riceve lezioni da alcuno. 

È) cho precisamente. per aver voluto sempre salvar la 
dignità nazionale, egli trontò la ina carriera mititare. 

Verso l'allento del Gli egli volle sempre. che l'Italia 
non fosso considerata: da meno di Tui. Volle salvo il suo 
onore ad ogni costo; Lottò con tutte le ste forze; ed nin 
giorno, vivo 0 morio, si vedrà. n0)egli abbia. o no difeso 
smo all'estremo l'onore © là dignità del'paese. 

Rimprovera al Bixio di non dividere i timori degli ale 
risul nostro. dissesto finanziario 

‘Egli noa prevedo, esclama l'oratore, quanto tornerebbe 
fatale se Je popolazioni potessero, credere, che l'esercito 
è cagione del loro, dissesto economi co, ed'è per' ciò che 
nun comprese tatto il siguificato dell'ordine del ‘giorno 
Guiaves. 

TI Bixio nom è quel liberale che egli sì credo, ma bensi 
un eroo del medioevo che va in cerca di otfese da vea- 
dicare e d'innocenti da proteggere. 7 

‘Ricorda al Bixio che lo offese nou le ricevono che co- 
Joro che le vanno a cercare. 
pia che la questione, finanziaria è legata alla mil 























tare: 

Tutti i paesi ianno un. piedo di guorra ed un piede 
di paco, Vi son quindi duo organizzationi militari; ni in- 
tendo parlaro di quella. orgacizzazione: svizzera. che:jo 
hu sempre combattuto, e che l'on. Bisio sembrò volesso 
rimproverare di farla rivivere. 

Narta come avennie il suo colloguio con l'on. Chtaves, 
il quale ritornando dal Piemonte: gl disse che:bisognaya 
stabilire dello economie per fare ‘sopportare al. popalo 
le nuore tatse, e gli partò di 40 milioni di risparaio 
‘sulla guerra o sulla marina: 

L'oratore trovò) otagerata la cifta, e fatti i necessari 
atudi proposo rdurla a 0. 

Narra qualche episodio della sua vita ; la sun poca 
fede nei finanzieri ‘che; come'i medici, sono tutti di par 
rere contrario nella. éura dell'immalato; ed'a poco a 
poco ritorna all'oro del giorno Chiaves, e dimostra su 
quali dati stabili l'economia proposta di 3) milioni. 

Con una tale economia, si avrebbero sempre 150,000 
uomini, cifra al certo non inferiore al bisogno, 

Nega quindi d'aver. voluto con ciò distruggere l'esere 
dito; ma anzi sostiene di aver mostrato in tal modo quanto 
gli Stia a cuore. 

L'esercito! se mon. fonse pagato si sciogliere ; con 
vicn dunque armonizzare l'esercito coni meri di coi 
possiamo disporre. 

Dichiara che l'Italia non) può tenere una forte armata 
ed ‘uva grande marina, 

Per Ja marina occorrono molti dena: 
sitncato. 

Gonviea dunque! pazientare; 

Bixio, L'onoretolo La Marmora. mi chiamò un eroe 
da mediosevo, in altri termini ua Carmagnola, 0 ua Pic 
cinino ia trentaduesimo , un'anima venduta. (Rumori). 

Prentaente. Oxor. Baio, la prego, 

MMixtio. A tutti è nota la storia. 

Ta Marmora. Us Balindò; è contente? 

Mixfò. Quando mi si chiama oroe da malio avo, io 
crodo' di aver diritto, non dirà. d'olfendermi (polchò' le 
oflso per quanto uscite dal labbro. d'un uomo. chie fo 
stimo © che. onora l'Italia, non) giungono Ano a me), ma 
credo aver diritto UE protestare. 

Io quindi non mi offendo di ciò (che egli disse, come 
egli avrebbe torto d'oftendorsi e di credere ch'io albia 
parlato di-lui-nelle ultimo parole del mio. discorso ché 
gli suonarono Amare. 

Entra quindi nel merito della, questione, Dice che si 
è voluto far servire il nome di. La, Marmora per far pas- 
Saro una proposta frragionerol 

Dico ch« questa politica di mutilazione è quella cho 
condusse la Venezia a Compoformio. 

Non intendo con ciò: offendere’ i proponenti, 

Fa soltanto osservare che; proponendo oggi. 30 milioni 
d'economie, si propone | di mettere. sul lastrico migliaia 
d'ufiziali @ di chiudere gli arsenali talisai, 




















© questî per ora 







































Conosce egli pure al pari del generale La Marmora 
che si possono fare, delle, economie, ma vuole che prima 
si discuta del come, del perchè. 
Non comprende per esempio come si continui: a_far 
Sgurare nl bilancio dell guerra i 20 milion ei caabi 
er 





Egli sa bene come rorrebbero fare le economie, Si 
prendere gi selvare le guardo dl corpo pi spe 

di, le amministra: , eco., economizzando sn quei po- 
veri padri di famiglia che scelsero la carriera delle armi 
6 che al trorereLLero ol Iatico; 

Egli non ai duole di aver contribuito ale futon ae 
parl, 10 dite parole amaro , queste erano diretto a 
coloro che verrebbero far ricadi figli della giovane. 
talia le colpe dei loro passati governi; I 

Ogni uomo che senta l'amore del suo paese , non può 
‘a rie di ontira! fremere nel vedere come ogal giorno 
questa porora Lalla è osa. 

‘Avbiamo gli ‘stranieri in Italia: 

1 plebincito della Venezia: fu un insulto, una derisione; 
non dica dunque l'on, La Marmora cho italia è ripete 
atta da ttt, 

Chi avrà diritto di o} il Veneti se erano o non 
italiani? Ilplabiscito d'una nazlone'è fatto da Dio: 

La politica francese è una continua offesa verso di 
nol. 

Nol abbiamo commeaso degli errori per mancanza di 
energia, per noo aver saputo dire: ciò. che & nostro, è 

Di 























Ma no! però siamo rientrati nellà Convenzione, tibatre 
la Francia contiuna ad offendergi, 

Conyiene non aver sangun italiano nel petto; per: non 
Sgitieni questo dontinio insulto che ci si getta ju volto. 

IyTtalia soffro Ìo'pate, ma nessuno può negare che 
ella non: sia olfena: 1 

Lo offese: sono mille; la ‘’iostra vita: forse» non hi 
atorà & lavarle. ) 
per la parte politica. 

Tn ‘quanto alla pari economica, l'Italia & ricca di suojp 
e di Gelo, e ‘de’ aapessimo tratue' partito, ‘non ci trové: 
remmo, nel plinto in'eui: nino. ' 

Biandando il pasasto, al. milioni datl allo; Socletà fer- 




















roviarie, vi sarebbe da Fiprendere, pur qualche cosa, ma , 
invéoé di «dimentica! tutto, e solo si $tudia' di'amembrai 
l'esercito. i sù "i 


Rispondo al gen. La Marmora ch'egli won lia mini du: 


bitato della. sua onatà ad abbenchè apparsanga ad qua 
scuola 





ni diversa da lui, \pyre ne, aiauira la flo, © | 
Manti e PUE S0A 








Cebapi riipondo Dreromenta a quanto disse onor. 
Bixio nu plebisciti, drde' mobtraro che il plebiscito delle 
provincie meridionali mirava appunto a fare l'Italia. 
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Bertolè Viale coglio quest'occasione per dichia- 
rarè che il DIE ISCaLN0a s Te di fee: pa E e 
i ‘cone? el Bilinci dela guerra o della macina 

0 erede;gbo ei calo ftt ogglflla Camera dall’; 
















Marmora:vi sia, qualche ‘orrore; € i asiretta a rilo- 
n 3 di ieoli 
Non sì pad stabilire. confropti tra. il 68 ed it 39, men- 
vali dit o cresciute lefpaghò ed il vestiario, ed 
i materiali costano assai più. 





Rettifica un errore in cui incorse l'on, Sella ‘in una 
delle precedenti lomat, e fa notre como i blancio 
della guerra’ pel 67 sia stito di 142 milioni'è non di 194 
‘come iisse l'on. Sella. 

Il Ministro si diffonde in minuti particolari, onde pro- 
vare la vera. situazione dell'esercito. 

Vale iO (fa olive cho i Miniiro della guerra col 
suo discorso d'oggi infirmò l'rdino del giorao Chiaves. 

Chiade spiegazioni in proposito. 

Prenidente, Nessuno diodo al dieorio del Mini 
ACE OTafratsretacino, quidi Idi Umoci acri 
‘ondati. 

Ricorda come la Camera per nutica conuettne sia 
solita ad aggiornarsi nelle feste pasquali. Propone la 
‘proroga fino al 16. 

Non essendovi altra proposta s'intende che la Camera. 
dè prorogata fio i 16. 

Corni n nome della Commissione, riferisco sulle: pe- 
tizîoni pervenuto ‘contro la legge del macinato; igià ap 
provate dall (Gamer 

Sî:pone all'ordine del giorno por la' seduta del 16cor- 
rente; l'intorpalianza del deputato Riccladi, 

La seduta è sciolta alle ore 8 1 
" pe 

Gli uffizi della Camera: buono ‘sollecitamente esami- 
nato, spintivi da'rappresentanti, dell'isola.) il: disegno di 
legge relativo ll frrvi della Ssqlegn, e nominato 

Poruzzi, Ferrucci, Serpi, Donati con 

iv Aione 1 Bortolnmi | Guitiere& / ‘Bartolucci 

con mandato, di fiducia; Finzi; e Protasi con; mandato di 
Seapingero la leggo 
































Leggesi nell'Oy 

Prima all'estero poi nel paese si è sparsi la no- 
lizia che S. N. il Re fosse grovemente ammalato. 
Questa voce si è (into accreditita che da parecchie 
cupitàli d'Europa giunsero (elogrmmmi, per chiedere 
informazioni della salute dî S..M; E noi siamo li 
di poter antunziare ‘che il He stà assai ‘bene. 

‘A proposito del macinato scrivono da Firenze alla Gas- 
eta; di Milano: 

x Permettetemi un'osservazione la quale merita certo 
l'attenzione generale. Parrebbo dallo spirito - della logge. 
sul macinato vhe dall'imposta. debbansi intendere esenti 
quoi molini ii quali non soue fonti. l'industria, ma servono. 
estlusivamento al bisogno domestico; Eppure coxli mostra, 
di non jutendere ilconte, di Cimbray Digoy, il quale. 
oggi incidentalmente si espresse în scuso, contrario. Se 
la t-a opinione vonisse seguita îl gunio sarebbe serio 
per là popolazione povera di alcute cità marittime; ld 
‘quale lia jn casa un molino a ‘mano pei propril'bisogai. ‘a 


























Serivono di Firenze alla Lombardia: 

« Pare che' il Consiglio superiore; della! pubblica isti 
zione, nel mentre abbia, riconosciuto l'ilegalità «dol do: 
creto di. sospensione. del professori ; della, ‘università \dî 
Bologna, perciò in esso tra le altre cose ere citata; una 
legge che uon è stata pubblicata nell'Emilia; abbia però 
trovato materia a procedore disciplinarmente. contro, i 
professori stessi, la cui worte ora dipende. dalle decisioni 
di esso Consiglio. n 

Staremo @ vedere quanto, saprà trovato! d'incrimina» 
Lilo i Cobsiglio auperiore dell'istrazione pubblia. 

Purchè questo riserro non siano uno del soll ripio- 
hi e mexzi termini tanto per confermare il dogma: l'aw- 
dorità non ha miaî torto! v 

ELEZIONI POLITICHE 
del 6 aprile: 
Tergime — Morelli Giovanni, voti 331, Ponzetti Angelo; 
212, Eletto Morelli. Sa 
Pietrasanta — Giorgini, voti 420, Monichetti, (03; Eletto 
Giorgini 
Novara — Comm. Magnani-Ricotti, voti 177, cav. SY, 
Omar, 148, cav, -ave. Negroni, 807 Bafto» 
taggio fra i-due primi (ini 











SOTTOSCRIZIONE AL PRESTITO NAZIONALE. 
La sottoscrizione a Firenze tasto aperta fu chiusa por 
‘essere stata coperta, rostanilone en, poca cosa al apito-. 
scrittori perchè } membri del sindacato hanno. dz 
prelazione © fra questi sì noverano variî stabili 
ne hanno approfittato. 
e 


CORRIERE DEL MATTINO 


gi 

In'ogai tempo ed ‘in ogni Parlamento è uso che 
i ministeriali lanciano all'opposizione l'accusa di'sa- 
per demolire, non ricostrurre. 

Questa accusa, per quanto riguarda i nostri uo- 
mini politici non è certimente [ondata. 

Essi, presentarono un sistema completo di’ radi- 
cali riforme amiinistrative/e Ananziarie. clie prov= 
vede insieme alle necessità della finatita d al bi- 
‘sogno di restaurare l'ordine e l’autori 
tiva, E Giò nun sol ndosì essi lla: tenda 
Buveruativa di procedere per rappexramcnti parziali, 
contrapposero all'espedinute. pericoloso; del inacinato 
uu progetto di assoî più sicura riescita fiusuziario. 

Di questo progetto si fu ‘eloquente espositore (6 
difeusore l'on. Luigi Ferraris: 

Ni crediamo fare il nostro dovere e cosa. grata 
ui nostri letturi distribuendo: loro il: ‘discorso. det 
rappresentanta, della. nostra città, 

——__ 
SENATO DEL REGNO, 
Seduta del 1 oprite, 
Presidenza del Presidente Camati, 

La seduta è nperta alle ore;$ 112. 

residente procede al sorloggio degli uffici. 


Viéne letto/il processo verbale dell'antecadente seduta 
ed approvato. 








poverna= 




















Mennhrea, presidente del Consiglio dei Ministri, 








presenta cinque progetti dî legge riguardanti l'approv: 
sione dî cinque trattati conchiusi coh varì paesi, cio: 
1. Trattato: di'cOmmercio) colla Chi i 
Trattato di commercio col 
3. Trattato postalo coi Paesi Bas 
A, Trattato ‘pel’miantenimento d'i 
Spartel 43097 n oo 
%. Trattato di commercio coll'Urai 

Domanda ‘che 1 duo' primi trattati 
ili solo fio. ; 
Presidente di lettura di una lettera del cerimo- 
lore di: Corte; con! la qualo è invitato/fi Senato dt in- 
vo una sun rappresentanza /al'prossimo' matrimonio 
del principe Umberto. 

1 senatori che; devono, comporre la Deputazione, ven- 
gono cstratti a sorte, e sod: 

Porretta, Gambe, Loopardi, Quaranta, Reggi, — Sup: 
plonti: Caità, Lauri, Della Ghorardetca, Scialoja. 

Si dà fottora ‘delle (momine al sobiatori del Regno del 
signori: 

Pettinengo, Baldacch 
Michi, Pepoli, COM 
Chiavarina, Grifo. 

"Le seduta èicilta alle. oro 4 Ti. signori senatori 
saranno convocati’ domicilio: 

e 























, Tonello, Palizzi, Mannelli; 
do' Vihcenzi, ‘Greppi, Ruschi, 








Gi servono: Firenke, 1 aprile. 


fi deplorevole incidente della sospensione dei pro: 
fessorî universitari; è ban lontano dall” esser L#mi 
nato, (L'imbarazzo det: ministro! Broglio. è indesti 
vibilo': alli ‘condanna, della ’stamipa’è del piese si 
aggiungerà sicuramente quella della Camera, © peri 
quanto siasi eereiu dilleriela non' ponendo all'ordine 
del giorno l’interpellanza Ricciardi, subita dopo di- 
scusso il macinato, essa. non Mlornerà meno! severa 
pel ‘povero Broglio, fl quale pirve volèr! tentare'in 
Viù indiretta l'effetto di provvedimenti di' dubbia” 
costituzionalità. 

il'Consiglib superiore si è già radunato , e pare 
tertissimo cfie Ja sua seatenzi aon_ lusioghi. il mi- 
nistro. Si vuol teanr scrupdlosamente alata; e: dei 
giornali. ufficiosi gli unì dicono non, essersi | presa 
decisione’ ‘alcana gli altri invece. confessano che 
l'atto ministeriale fa trovato! illegale ;, ma ‘esiste 
materia: per. una ceusura se un altro. in via disc 
pi 





























è 
‘Questa Utubanza dei giornali! ufficiosi, i quali e- 
fausi perfino compromessi lodando) ln fermezza del 
nviaistro Broglio e Salntandolo, vindice ‘coraggioso, 
delia leggo, dice fini troppo. Ma  s'aggilingera con- 
fermanescì miei scupetti il. contegao ‘del ‘Broglio 
stesso, 

Nella seduta di domenica egli era molto ‘agitato 
(aotate ‘che! usciva) di'frisco dil seno! del Consiglio 
‘superiora dell'istràzione pubblica), correva: qua e là 
intrattenendosi iin calorosi collsquii coi ‘membri del 
Guasiglio stesso, Tr 

La Commissione, nominata nello scorso dicembre 
por riforire sui miglioramenti del servizio dei "vini 
giatori delle. ferrovi ‘preseiitàto la sua relazione. 
all Ministero dei lavori; pubblici,. | ì 

Persona intelligente clie-ebbe occasione di vedere 
quel! lavoro, non rifinisce dal lodarlo; basta: lo-ap- 
plicare.i principii che: vi sono sviluppati ‘perch ‘il 
sarvizio delle: nostre. ferrovie sia! porlato al più allo 
grado; di. perfezionamento. , L'sumento. déi prodotti 
dii forse un: querto: cd‘un terzo ne sarebbe la. nel 
cessaria’ conseguenza, 






































Il Ministero saprò esso valersi di tale stupendo 
lavoro? Giuya‘sperarlo,, quautunque le solita Ydébo- 
lezza ministeriali facciano temere il contrario. Ih- 
tinto il comm. Graaifis‘che' prestedeva ‘la Commi 
‘sione’ e. gli ‘egregi membri della medesima, ‘&’giusto 
‘cile s'abbiaiò i ringraziamenti: del paese. 

Il processo intentato da’ pareechi giornali dell'oppos 
zione di 'D'arigi contrò il deputato Kerveguen, chie li ae 
cusò. d'esser yeniuti aî' Governi “entri per. sostenerne 
la causa; è vicino al sno termino, e pare sicura la, con- 
dana del Kérveguen. 

‘Il pubblico thinistoro ha già fatte: le ste conclusioni 
in' questo senso. i si 

















Da iù nojtro carteggio di Francoforte, giuntoci troppo 
tardi per: essaro' pubblicato, 'iiloviatzb) tb ‘otite degino 
dilspeciale attenzione. 

La prima è che.i banchieri: tedeschi , finchè; 1a. pen- 
donna ‘relativa alle ‘olibligazioni perso ferrovie tbscarie © 
livornesi non ala definita fa loro faYore, gl ‘atengonò da, 
‘quialinquo'oporazioné ‘sui ttoli della rendita italiana, 
‘tuttocli gli ltimi cinlei di. Parigi offrano. largho, tanta 
zioni alla /apecilazione (Padronissimi!). 

La! seconda; puramente politica , segnalo le- previsioni 
che Ja Frahcia: possà ‘GventuaImente voléraf mettere'in 
‘mento alla!‘ adettione prusso-danese. EI 

Quarto all'ira, ehe ci riguntderebbo meno: indit 
faniente, non la pubblichiamo che sotto molti Herbie! 
tcolle parole del corrispondente; cui' lasciamo intierà la'| 












#1 Catborlengo seffreto dell Papa, dottore Dock si 
trova da-alcuni' giorni a Berlino, © ciò basta per_rimet- 
tere in credità Jo voci relative alla fondazione, d'una 
tintiutura nella capitale prussiana. Si dice perfino: che 
‘monsignor Falcinelli si recherà da Vienna a-Berlino; per 
fan guadagnare alla Curia in Prussia, quello; che ini 
‘Austria Tim perduto. « (Riforma). 











Serivono da Roma al Debatle di Vienna essera po 
tivo che non' è a tomero alcuna rottura diplomatica tra 
DAustrin ela Banta Sede, Por parte della; Cortei romana. 
Hion'sT considergho come terminate, nè superflue le pra 
tiche raitivo al Concordato e la Santa Sede comprende 
doveri del Gorcimo nunttiàco € il'‘puuto "di vista 
i pone l'apice le nuove negoziazioni. 

TÌ Ministro della giustinia presentò a Vieann alla Ca- 
nera dei dopitati ciseitani lim disegno di fogge per la 
‘istitazione del giuri nolla mbnaiéhia, e le. regole relative 
alla formazione della Corte d'Asaste, 

L'irdiduca atustiaco Ernesto ni 8 dimogro dal comando 
militaro. che occupava a Gratz, La causa (di questa di- 
sibalone, scrivotio da Viecioa; sarebbe l'intenzione mani- 
festata dal giovane 'arcidaéa di seguire l'esciipio di suo 
fratello) Etico ; ‘sposando. vna fancinlla Ul Grigine bor. 
‘base, Questo matrimonio ob ‘Garitta Sisto approvato 
dall'imperatore Fraucesco, Giuseppe , il quale, nella puaì 
tatithdi copo della famiglia impériale, paro abbia rici 
1009 il consenso. De i 


























Lia proposta! del sig, Gladstone contro; la Chiesa sugli» 
cana in Irlanda fu vivamente: approvata: da una: parte' 
‘lla popolazione inglese. (Il Daily Telegraph snninzia' 
ché in.molto città dell'Ioghilterra , a Manchester , Lei- 
‘ester; Bradford, Lcod, Swansee , Kidderininater/e Sou- 
thimpton',‘si tennero pubbliche conciòni in favore ‘delle 
proposte del, Gladstone. ‘Il Morhing Post ‘dice che il 
recente voto della, Cimera ‘dei Comuni non maravigiiò 
‘nessuno, ‘Ln vittoria del; Giadstone; è il colpo-mortale 




















della Chiesa' anglicana in Irlanda, Dall'emantipazione;det 


























responsabilità. dela cosa; sl "| 



















cattolici del 1839 i liberali non riportarono; mai un'corì 


disinteresse: si occupa di quanto. ha|tratto al pro- 
aplendidoiutcesso. 


gresso agrario, ci manda la seguente lettera. che si 
riferisce, all'esperienza di niedicazione di seme bachi 
di cui già facemmo| cenno nel nostro. giornale. del 
18 corrente mese: In 





TI disegno di Jogo presdotato da. trentadoe fanatici 
alla) Gamer dei deputati della Rumania contro gli Ebrei 
sollevò l'indegnazione generale in Europa: L'Inghilterra, 
TTialia: è'la Prassià si'adoperarono presso) \il' Gabinetto 
i" Hucarent affinchè non i aderisse. ” : 

A questo riguardo loggesll nella Naova slampa, bero 

rina: 
inetto ha incaricato il console generale d'Austria 
‘a Bucareat di fare un'energica. protesta. contro Ia pro- 








Ivrea. 6; aprile 1858, 
> Egregio signore, 
La Direziono. della @azsetta Piemontese avendomi u- 
lt gentilezza di pubblicare in questo giornale il mio 
ai bachicaltari ‘dl ‘Gaperitnentao’ un ‘rimedio’che 
tpero.nofrà giovare contro Ja malattia domifbarito del 
Rahi ida ’sota ,‘mi dà adito di pregarla di' un'riiovo fa- 
note. 

Da diversi. giorni ricevo; ientole; contenenti del seme 
da' medicare. E questo va bene. Ma aldini non mettono 
sulla‘ scatola il‘proprio nome, coricchè o. ricevendo el 

‘fino dieci scatole ogni corriere, senza verun nome topra 
(Weil! coloro che spediscono -accompagnino la. scatola 
con una lettera separata), ne -viene:che. per la cancella» 
tura ‘fel timbro postale jo debbo; rispedire a. caso ‘le 
scatole! senza indicazione. Questo fatto basta notarlo per- 
chò ‘cissctno, vi ponga ' presto riparo, 

‘Alcuni mi scrivono per chiedermi il rimedio. A'costoro 
rispondo! che tale: rimedio ' essendo: di difficile spplica-. 
‘ziofid’e che un piccolo 
somo ed essere forse cagione di altri inconvenienti, per- 
ciò cralo. beno:di mon palesarto ed evitare dell danni dove 
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‘Sosta di-legge. ostile agl'israetiti. Allo séopo medesimo 
si tenne una riùulone dall sig. Beust, e dai rappresen |, 
tali delle quattro ‘alte Potenze ‘sottoscritte, in presenza! 

Ual generale! IgbatiefT, ambasciatore di. Russia, ‘sî' deli-. 
berò che quelle, Potenze facessero un passo! in' comune. 














presetitanti delle. Potenzo europee si rivolsero al) Taican 
per notificargli la_ loro risoluzione di rimanere estranei, 





le notizie della 
pello:a un congresso; di : daimiî, opposizione fatta vai 
disaidenti ai! saoi propositi, ficslmente il irianfo e ' inte: 
|. diamento dei dissidenti a.Kioto nel palazzo medesimo;del 
Michdo. Terminando, il Taicun annuozia la 'sua inten: 
lono di-far rispettare i trattati contratti cogli esteri, e, 
respingendo l'iden di unaguerr'a civilo col suo! avversari, 
chiara he fn alla colsaziohe delle turbolgize rimane, 
50lo' depositario dill'autorità esocutiva dell'Impero. © 

Îl segretario di Stato; pér l'India, interpellato nel Par: 
laméftò'inglose dal sig. Fawatt sulla spedizione dell'A- 
Ulstinia, informò l'assemblea che, giusta notizie giunte! 
al Governo, v'è motivo ‘di cradero che il‘gonerile Ro- 
lherto Napier doreva trovarsi negli uitimi‘‘giornì’ di marzo 
presso it campo di o Toodoro. Sic Norfhcote soggiunso 
chè spera di'ottenore fra qualche settimana delle! notizia 
decisive: sul ridultamento dell'impresa. 








ita oltfe a questo desidero pure anche di'notificare 
chè Îo non accetto nessuna primosta di speculazione nà 
‘veruma associazione per divulgare il mio rimedio, gino-hè 
rion essendo un ciarlafano; non'estonderd in Vasta scala 
il pio rimedio fin'quando no sia constatata da: vario o 
diverso ‘prove e testimonianze l'efficacia. 

‘Quosto desidero si sappia, gincabà, appena divulgato 
ellio’ebbi un' rimedio che' credo a:to a guarire n matht: 
dei bachi da seta, ebbi inviti da confezionatori di 
vemo pèr unirmi a loro onde fare una speculazione su 
vista cala 

Costoro hanno sbagliato d'indirizzo, giacchè io: non mi 
associerò, maî con nessuno;. se il mio rimedio sarà buono, 
Voglio che.sia: per tale prociamato da persone che non 
hanno altro scopo che il pubblico bere © che' sono aliune 
ds qualunque speculazione, 

‘Alle/gentii persone cho mi mandano, fl!seme debbo 
dare loro. na avvertimento. Invece di mandara' lo scatole 
per la ferrovia orvero Gusicurate per la posta; con sen- 
‘ible spesa dî parto Jofo ed un po' di ‘ola per mej con- 
pito pedina diretta porla pira ni ade 
sopra la scatola campioni semi bachi: A tali campioni la 
leggo postale accorda il favore «ho fno alla concorrenza 
di 15 grammi di seme si possono mandate Îe ecatole colla 
tenne spesa di 20 centesimi, così con due francobolli da 
40 centesimi sì spediscono è si rimandano. 

To tpero che Ella vorrà usarmi la gentilezza di stam- 
i] pare prestissimo la presente nel suo giornale ed in'iala 

fiducia le présento 1 miei ringraziamenti e gli attestat 
dll ‘nta ‘massimi stà. ER 




































1 giornali di Londra pubblicarono il seguenta dispaccio 
mandato dal lago, Asbangi aî 16 di marzo: 

‘Noi sinmo giunti qua..Un capo nomico sì è accampato' 
sulle alture che sopraggiudicano il'sito ove Gi ‘trova | 
Sorho di spedizione. Eiso ricusa dî fornire delle prov- 
Figioni, ed intiò tuttavia a Roberto Napier un messo, 
che gli dichiarò che; Teodoro gli offre In sun nmicizia. 
Tacub, capo mico; dissuade il' Napier da credere a talî, 
proteste. Noî piamo prasentemento a ssi giornate da | 
Maddala, e manchiamo affatto di ceroali o di foraggi 
poichè i capi, nemici e Teodoro più di tutti disertarone 
affajto il preso. 


(DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
‘Londra, © aprile. 
Un proclama circolante nell’Assia invita'gli As- 
sini ‘a ristabilire l'eletiore, 











Tutto suo 
Barvarone OLmverzi. 





Rizzomi Manco gerente, 
Vienna, 1 aprile. o 


È. smentito che l'Austria sia disposta di espellere!| 





H supplemento ‘contenente il discorso 
dell'on. Ferraris è distribuilo  gratiita- 
mente ‘anto agli associati quanto ai com- 
|| pratori di questo numero della Gazzetta 
‘Piemontese. 








DIVERSI 


Medienzione, del seme bachi 








L'egregio, 
















Notizie Commerciali 

Lione, 6 ‘aprile, — Alari. correnti, e 
prizi ben soste 

Ougi passarono alla Condizione 84 balli 
organzini,) 04 balle tremo ‘6#-lalle grengie; 
pesato:55 balle, —Peso- totale 13,679 chilo» 
ei FA 

urygapoos, 6 apri! 
toni: 15,000 balle. iii 

Chiasnra ilel mercato calma. i 

‘Middling Orleans 12.38 d; Fair Dbollerah, 
1034 d.; Fair: Bengal 9. di i 

Viaggianti Orlegna'18'112; Dharwar nuovo, 
cirtcazione febbraio, 10.114, 

nvova ronk; È aprile, — Entrato di 
cotonî mella settimana in tutti i porti degli. 


Lombarde 
Romane. 











rodi 


cursali 


‘Ax, del Orod. mob. Italiano » — — 


Vittorio, Emaduolo 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE! 
‘a. lutto dI giorno 21 marzo 1868. 
Numerario ‘in cassa ‘nelle 
Euertizio, delle Zetche: dello 
‘Stabilimenti di: circolazione a 


(fondi somministrati) 
Portafoglio ‘nelle sédl' e. nuc- i 
























— 867- 


et 
n sai 


Fondò ‘di riserva‘ 
‘Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente, Non: disponibile; a 
Gouti . carrenki' (Disponibile) 
nello, sedi;e succursali » 
Id. ! «(Non disponibile) » %; 


Biglietti ‘7a, ordini 
i] sioni, sata) 

Mandati (a pagar 
| Dividendi: a pagareî 
Bottoscriatone: pet! 


) (vanttvo! 


nuccursali: + L:/107, 








3,588,084 011 


|Greditors. diversi... 





a 19,778,600 » 





+ 275/688,101:81 










Rioni delle Obblig, 15 7b1 


Daposico Obbligax, del Debito 
Pubblico 15 ‘bre 1567‘ 







8190. | _B.Prestito Nazionale ni’ contrattò a \lire!|| Si dice che ciò. pros 













«La 100,000,000 ‘| 72.83 0 reato a 72. ipso Forigi, coni 
5 CAIO Li aa (on 
780,8-t;674 G0| Negli alti fitoli non,sî conghiusero.ope-| BAFO ‘cara di sotionertesto il tolto IMG 





12 *16890 


razioni, © verano compratori ai iprexsi #*- | vamente ondo Îl pubblico 
sie 16,000/060 » 


uti: Banca Naz. 1393 e 1517, Demaniali | nel:ancco e 
till o 412. 
Francia breve oflrto a_110; chiesto a 
109'5t8; Lendra a vista 27 72. 
Le monete da venti lire ni negosiarono da, 
lira 22 a 21 SD 


ritiri colle pire 

‘paghi le. spese ‘incontrate. 
Quest'oggi:la Rendita &porta n 5h 65 ste: 

muta ® DA 75, fia) a 570 con limitati a 


Gili ta più fermo a 22 05 con discreta 











43,506 47: 





4,853,309 86° 
4,714 01, 





‘Art. 21 





6,909,800 98 





Borsa di Mi — 6 aprilo;1868. 
Oggi.la -Rondita esordì. a SA 83 pol 18° 
cdrtentb e 66 90 a DI 9 per fine me 
;| Boran gi aumentò fino ‘a toccare 55 
fine corrente. 
Il Prestito: fa molto domandato a 71 60 
pronto'e 71 80 fine corrente, ma difettando 





Arti 


i{Bollattino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
$ aprile 1868, — Fondi pubbliok 
Consolidato 5010, Contratti dal mattinoin cont. 
BA 70/76-7870175/75 785/65 65-68 (64 





I9,061,100/ > 


o | a Dai si dal i venditori ‘fu spinto fino a 78. Al 67:118)/56 738/8007073 65 (64/72/19) 
‘Stati Uniti 37,000 balle. (Gel: < anticipazioni ‘i, 1 corone gr | Depot d'npeite atrt ui ntin til Ta Domani si cenno da 418 n 418,1 [1° x Como gala BL TO I 
»l tratti all'incaaso ‘in conto TAlfesato del Selito presi: sioni Meridiorli a 208,6 le obbligazioni ni | Prestito Nazionale 16665p. 00.0, a. m. ia e. 
I Nat. enon oa unire pro IIS È RITA 
Fondi pubblici 1. (5-5 055 16,00/975/"3 | anodsi del Semastra ini corse 1 cambii deolissimi. Cariello del Crdito Fondincio 8 Palo. d, 


CANMRA DI COMMERCIO ED: ARTI DI TORINO, 










Condizione pubbirea! dellé “Sete 











Tesoro dello: Stato (Legge: 27 
febbraio 1856) . sb. » 





nelle ‘medi 





340,392 30 












Beryisio det Debito. Pabblizo 


I Prancia. era di difficile afogo a-110 a 
il Londra da 27 52 a 2748 atre 


1,769,087 96 Obbligazioni Meridionali, €, del g. pino 


vista. 185,0. d. m. in c, 138, 

















Lù: conto muttio 250 milioni a 7 041 10/|imeaì. 1'Visina ni negoriò a 235 112 a dre’ a 
Bollettino del giorno 7 aprife-4898: ‘| ‘e: Der, 1 maglia 1866): #50,000,000/ if ‘i Tetino: vi iL <> _EAlBIsi tf 2 Ù Pessa da L. 20 d'oro L. 22 03 228.07. 
Organzino qoli 8 peso 639.80,f Tesoro dello Stato: ‘conto lina- è “Totale L. 1,181,5 1 20 franchi si negoziarono da 22 a 21 97. 
Trama 349.931 uicipuzione --di' 100 milioni testo resoconto; i paragonato con qu Ilc | ©Alla serala Rendita valava dI 84 fine mese. Parigi; ta, 
Greggia i 01588] (onvenz,;12/8hro 1947) .7 37,500,00 »!| della:uéttitaane ‘antecedente presenta le se è s cia È ’arigi, 1 apri] 
Articoli diversi È 1 1213 /I7 | impghii + (+ ee na [R003AG0A0 | ACRI: pi'aatpali variazioni: re ( Chiumra della Borsa) — 

o = — fazioni da emettere.» ROTA . (scopi) - gumento La nf CRONACA DELLA BORSA DI'TORINO, esa ass 3 DI - CL 

11 s8 jonisti, azioni > 8, al 5 hi il Rendita Italiana 5 0il maso — ls 
Totalo, nel di Si iS | emi Mn TI ansie 26 | Andarioni i e tal ia ( Valori. diverti). 
; Sposo merone 1 BIIDATSAO loda bollo to ital, dimin. 007,6); Orsa precedente. | rarrorie. Lombande-Venate 





_________ (tate 


pORSÀ DI PARTO — 7 aprila 1848, ‘{ Obblicazi 


(Dispaccio speciale ) 
Corso di stiusura fine mase. 
pa dr # Giorno. 
precedente c 
Gonsolidati {uglosi Li .9918. 9348) ioni 
ii 306927 0930, 
G 010 Italiomoi Jc cop 965 4090 


cessata Banca di Genova + 





lio 157bro 1867incasma » 133/01 1,400)‘ 
Depositi. volontari, liberi 
Depositi obuligi per cauzione» 89,68% :17 3 
Sindacato: por l'assuusione.di | + << 

lo dal: presito di 150 


‘agli azioniti della Colti/carr; diqpon, 





418,385.9 
‘del Debito Pub 





n 169/3294208 


qitsronsi 


Totale G:)}I81,519,607 40 





‘nop. dispon. -ouimenta, > 


Morum di Geneva — 7 uprils 1S68, 
‘Alla: gostra Borsi 








» |'- Le .diaposizioi della Borts gi Parigi firono 













id. =» 48909. .y |jeri poco. loreroli a ta deboli Ti 
{00531 |e/tar rogiorto poche” cieado T9 domande” || Obblgnaleni Roma 
i citati Viliano cadde ino n 20 25, e sensa | _ Ferrovia Vittorie Eimanonle 
la prouta snfba degli tti mesto ian || Obbligazioni fercrie Meridionali — 190 
dal indici a hlnaa potra ese DI | Guai” i rn 
i gi la «Randita ia Consalidati Tag]azi asia 


‘Beonte) rendita franceso 27,000. — Tialiano 























| CATALOGO GENERALE 


di 
PAEITIAI cibi é 
DI: Dipartimenti, Proviaio; CAO 
Siabiimeat dI atelio dele door 
razioni, Italiane, }Francesby ‘Tedesca, 
800, , rimborsabili con premi, e 
1 mezzo 
té: 
Notaio vplegative sui differenti Ti- 
tolil indicanti Je epoche dello estri 
zioni; la quantità dei premi, eec-,. 









@arbino (ore È); Da. drammatica 
Ggrpagni liti: on feporrà 
Marianna, 












ini (ore 8). — La, ja dutiidavung lottera agli Italiani, 
LR 
gina i qui | Fuel de Libeine, Prezzo L. 1: 
# IRSA E gi Trio lago sie 
Si IRA 


È cli 
Mantis miesginiico si Più ij 
Solferiho! Quisa sera ale dhe 8 
grande: rappresentazione. | 


Di attiltare pel l° ottobre 


ed anche prima 





Da affittare 


CAMBRE) 
Gallo e Pisticeieri; N. 10. 


Sim pis) Di vendére 


della Rocca; | | Cérno di cxx ih buona. posizioni 
ibilo tutti i(giorni dalle ‘ore | vero :Porta. Nuovn, del) rediito; di 





secondo; piano ; yi 
1628 












I, 4500, per Je ttatatire solgersi 
i o dute er 
Necapito al: portinnio, 13750 puo del Rolalo PRer 





1521 


Associazione Bacologica 
fi ott. CARLO ORIO 
AGG Giappone pellAAU ia. 
rizione di Cartoni Seme Bach pl 
ioniosamae! xo Dearacaio 


. SEME BACHI 
Corsica originaria — Chi 
rigiuaria — Giappone 

4* riproduzione. 

- Vin delta Fre, N. 17, dieigeraì 

‘nl portinaio. da 

















Per .il. Programma ‘e, le sottoscri- 
a, | rioni rigetto stia du Dott 
Da affittare pel I° aprile | arto Srio. sn mettano, via 


Tn allagato di del embit, Prove || Li Merino presso Francesco 











vedutò di acqua, potabile è cantina, | Prime Droghitre, via Milaio: 
del Gorso, N. 9; piano 8: = |-1007, 
gersì al portinaio. 
TSE —DIFFIDAMENTO, 


Di affittare, al. presente ace Dogs fato da pat 
DI re givil ito, mobiliate, & tifollo diffida il pubblico che esso non 
= N GAP A RIO Rittaio]|'Acmoseni guaine gelo che sa 


[per incontrare il-suo figlio Domenico: 








INCANTO VOLONTARIO 
Nella Galleria Natta a destra entiaido da Via Noova 


per donna e 


frande, quantità, di merci. d’ogni. genere per. uomo, 
por i, cqpsistenti in Lingeria, Rereali 
RE diano, Cravatte feta © Magli 
Buddetto incanto avrà principio giovedì 26 marzo e giorni jsuc- 
cussivi, allo oro solite. 
1305 














Gio. Batt. M 





im smi. perito. 


Coltivazione 1869 
Importazione Cartoni Originari Giapponesi della Ditta 
PARODI FOSSATI e C. in Milano 


con ensa propria stabilita ImTdkoama sotto 


VW. AVIMONIN e C. 
ANNO V 


Sottoscrizione per N. 5000, azioni, da 10. cartoni, cadauna,, Soltanto; fino 
ili fina di marzo È fatta ficoltà di ‘i éartoni ‘@ oxgolo bianco 0 
Netigo II predio sara PaAto silla fiufica di costo e spese sino a Milano 
fa Valuta degalb, coll'aggianta di L, 2 per cartone di commissione all Ditta! 


‘A titolo di anticipazione sj, verseranno, non: più tardi del 30' gufi pros- 
"o 0 e Ain: arido Ala consegnh doi cartoni: 


‘Pal'programma è sottoscrizione dirigersi in TORINO resso 
GA, BRAVO 
VIA PRO VVIDENZA, N 34. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


Voenusso » Gar di "Forio 


Recapito ‘presso. RONCO e CHARBOMEN:, via, Provvidenza, N. 47 


Imporiszione SEM BACHI dl Glappòno per l'allevamento 1669 
Questa nuova Bodietà sì fal'unidofefe di prprenire i sig. Bachicotto}i ele 
e Ia tene Sio le 
i 19 poli, ha ju detto frattempo) la nocess 
ESRI di See Re ine coguitafimo dela IGO ONE o dala 
ai trova mel caso di servira a dovefe i sifagri Sottoserittri. 
"E AAREnd, tito a YOR) 0 Giappone aventi 
la metà di aprile, li tare. vin 
striaont che, Michi SeIpIlO. 
iaia, 











Ditta 











1218 














Tie 


Verde 
nel ‘160 -iuterdise "19 folto 












1948 





mi69 


CITTÀ Di 






















AVVISO D'ASTE avif(| Ssluzeo, 2 aprite 1808, 

“Allo ore 2 pomeriiidne'ti(maerteaivittàbrile curmgnto, nel civico qalatzo, ]:—— asi soit Ana 
au ‘procederà allo incanto, col.merddo,ddT partii Jogenti, per. l'itupresa del-: {1599 DIFFIDAMENTO 
I fsscuzione di opere. < ;progi i n lip Michelotti mel l'“perc Gilodh 

"9 meiliante aggiinta di "due Hlodi pAl e, tuo dj saran. parte | eee eo a 
dille medesima (iipoàto: dii hf Sila in via. di anprossironz.f. GI) :ATROIA, Teresa fa Giorgio ‘con- 
zione potere ascendere n'L 09,400 8 de he fr SI Aelberaninto GAEAERti A Giaveno, fidano 
di ue] concorrente che, obi aud parità chiavi o, ‘Avrà ONerto, sui | cntidue, cho. cosi non. intandono di 


ICI periti da papero Pinter 

Spa Ti ii eg etneo spera dia Goto per gono 
“Sigfellta © deposta il tAY0lo a AUDICA vath TW REteL AGI epersora 
E fclioda verrà aperta dopo: che saranno riConosciuti tardi 


T capisolati delle relative condizioni sì gerer 
reati Bueitato 6d ) dini SONS gi Moor 

















lo che speciale, l'elenco det 


ico ufficio, s'ari 




























iiappene per | 


sritononcére, nè are qualsiasi 
pata pe cento ESME foi CAO posta net 


“| cougrossi. 


. SEME BACH 


STATO = Importazi 








Le sogorizioni, per Î 





Società Bacologica 
DEI PROPRIETARI DELLA PROVINCIA DI CUNEO 
Gerente LUIGI BOSSOLO 
del Giappone per 1’ anno. 4069 


per l'importazione Seme Bithi 





‘ministrazione, affidava l'iticat(tò ‘l'aig, Luigi Bossolo di. re b; 
eouda, volta al Ginpuoné per l'ncquistò accurato’ di cartoni aînuali per 10 


allevamento 1869. 








‘iiedesimo scopo fac 


rd la fato 








ju ci: vengono: regolate 





fl quale verrà trasm 





In CUNEO pre ‘BOSSOLO 





Ta TORINO al nefezio 0. F. CAI 
Ganéo, 10; marzo: 1808. 
1961 


1559 ‘FALLIMENTO 
della Cassa Mobiliare di Credito 
‘Provinciale e: Comunale. 

Siuyvisano A creditori in detto fal- 
limento clie ancora non avessero. ot- 
tenuto la verificazione dei lora crediti, 
che’il sig. giudice delefato cav. Lu 
Lasagno ha fisstito i ‘giorni 27/020 
corrento, mese, pet: dar términe a tale 
verificazione, che' dovendosi tale 
termino ritenere. per perentarip, non 
fi farà luogo ad fltre aimossioni 
dopo la icadetia avatiti Aesata. 

SÌ invita quindi chi vi abbia. mte- 
resse, a'volor far tenere senza ritardo 
al siudoeato, via Provei 18; 
ovvero all'tfisto del. sottoscritto via. 











Porta Palatina, num. 1,/i loro titoli 
di credito con ima nota in carta da 
bollo ds L. 1, e di presentarsi quindi 
personalmente o per mezgo di mai: 

atario in uno dei giorni avanti. 'in- 
dicati dalle 9 alle 12 di mattina da: 
vanti al tribunale di Cotnmercio di 
questa città, via Alfieri, N. 20, con 
diffidamento che il ereditare che non 
‘comparirà non potrà ottenere la ve- 
rifica dei suoi averi, @ ron sarà com- 
preso in alcon riparto del fondi at- 
tiri della massa, 

Toriuo, 0 aprile 1888. 

Belli pic 











SUBASTA È GRADUAZIONE 
(13 Pubbl) 


Sull'instanza di Viglino Felice fu 

Lyigi, domiciliato a Barbaresco, alla 

tidienta del giugno prossimo, ore 9 

‘mattutine, si procederà avatiti il'tri- 

ie. civile d Alba alla aubastazine 
eni, prop iglino Carlo fu 

COSTO e al 

zoglie, Lerza posseditrice, do- 

salciiati n Chieri, situati sulle fini di 

‘Barbaresco e donsistenti in casa; nia, 

prati, siguo, campo e bosco, A 

‘ condizioni apparenti dal' bando vé- 

rinle 1 scorso marzo. 

Alba, 1* aprile 1868. 
To? Rolando p. è. 


1501 NOTIFICANZA 

‘Nella casa formale instituita ‘a- 
vanti il tribudale civile di Saluzzo 
dalli signora, Elisabetta Inaudi mo- 
lie stutorizzafa di Giuseppe An: 
reone, restio in Saluzzo, © litis: 
cansordi, attork, _ rappresentati dal 
(procuratore ra jo Marco Racca, contro. 
ebazio Toaudi fa Ignazio, ‘di 
dilio residenza e dimora ignoti,'edii= 
[venuto contumace’ ed' altri convenuti, 
‘emanò un'orditanza, in data 2 cor: 
‘fento mese, dal signor giudice. come 
Meiad' Denina, icon cui, per gli efami 
Gni ‘capitoli prova. testimonifle 
sstati aniihéksi colla Benteneg' resa da 
datto, triguonla. Î 19. marzo 1867, 
ig i tale pro confermata io ap 
‘bello, Vene! fiisata  monizione “alle 
parti e testitbioni alle ore R mattutine 
dl. 20 Jogtote sprle avaziti detto’ 





























-giuco conlmpsso, nella sla dei 

Detta ordinabeà vente quest'oggi 
dall'usciere confiono Giacinto Berik 
Rotiteta al prfeto contumacs gua 


zio; Inandi a termini di' legge, 











sd fare per l'ajvenire il loro fi 

ART ge ii ro) dll; 

Giaveno; ® qiprile 868: 
Giacomo Pari 


Teresa Giaj-Arcota, 





ione della. Ditta W. A 
di JOROMAMA (Gi 


sendoni,, eegtituîta ih Fossalio dn' Associazione di 
Ja adesione al programma: dî’ fiesta 


sirtecipané al coltivatori ‘che inlenlessero prendere parto alla Società 
itacrizio 


1° Lé sottoserizioni ai necettaio; fer azioni di J,600/e di L. 850 caduba. 

2° 1 versamenti di cihscuna a3iono, veligono effettuati: , 
A tatto marzo um quintò - A coli giu duo quinti - À tutto settembre duo quinti. 

de Titti È chriobi imjorefli verranno distribuiti 

proporzione delle uzioni Al prestò di puro eosto; coll’ 

provvigione di L. 1, 25 per ‘cartone; il tutto. conformmò allo Statuto Soci 

chiunque lo dhsidefi 
Le nottoscrizioni si ricevono sino al 8 aprile i otto indicati indiridat: 


” n CALCAGNO cav. Giubeppb: 


» GIACCA SEBASTIANO geometra, cassiere della 
Sogiotà. 


TI Presidanto del Consiglio di Ammimistrazione 
O 





ian ol eli Sd at 











FUSE è Comp, 


\ppone) | 





sogorizioni por l'allivamento 1860 «sî ricavonb presso li” 
signori W. Saracco e Compagnia, angolo vie Barbaroix 
e $. Tommaso; Torino. 


180 





ai per la se; 








ignori. Azionisti in 
iunta della mod 





LUCI 


'FAREL , Piazza 8. Carlo, angolo via 
8: Filippo. 





SUBASTÀ È GRADUAZIONE 
i» Pubbl) 


Com sentenza, del tribunale civile 
di Pitrolo fn data, 23 marzo ultimo 
corso, sull'instanza. delli sigg. Bosco 
di Rufino sig. cav. Aleramo e Co- 
fimo Sfvia Mariana vedova del 
ig. Carlo Laiolo residenti in Torino, 
emo fumta 1a udienze, dell; 29 
‘aprile corrente, ore una pomeridisua 
DIE Picanto deli stabili delli Luigi 





‘d' Angellea ‘Benbdetto coniigi Pa-| 


rodi residenti in ‘Torino. nella. solita 
sala delle udienze di dottò tribunale. 

Tali stabili:che trovansi posti in 
territorio di Scalenghe si venderanno 
in quattro distinti lotti, e consistono 





fa (capi, pascoli; rail è Lost, 
‘nella regiboi. alla Moglie.e Ajrali del 
Bosco, alli nn. di ma 


i ua 658, 696, 
GIO, GIO, GUI, 688, 619, 46 6057 
819" 01650; quanto” al’ prio ‘lotto: 
ciimpi, boseI), pascoli; casa, corte ei 
di al: “stesso. eiatiaze Pozioni, 
i appa , 667,658; 
RS CERTE nt 
lottò secondo : stessa regione onca- 
glio; prato al N. di mappa 902, 
guanto al lotta terzo :e. nella regione 
Scrivanda, bosco ora ridotto (a cole 
Gira ai n. di mappa 600, 602, 608, 
60% 608; 688, ‘646 NB, ‘qualito; al 
doti, nato ci ultimo i ito cime 
‘meglio ‘specificato nell' ariposito. 
‘bando venale 27 marzo TR 
inerolo, 2 aprile 1868, 
o Garnier sost. Badano. 


INCANTO 
(1* Pubbl) 
stanza. del ig.; Monginî Gi 
coppe rotiente n Sorfso cd a 
dienza di questo tribbnale del 2i 
maggio prossimo ventuo, ore 12 me- 
ridiace, avrà. luogo l'incanto cd il 
dolibe dogliimabobili descritti 
Ng] pi ceo 
fi" del Todkto tribunale, 
i Frpnebico puro 

































ddrtiniio. deo: 
calicellerià, del ridetto 
tribune’ le) onde! di collocazione 
co) documenti ziustifeativi. 


Novara: 1* aprile 188. 
PO Darts 
1675 IncanTà © 

(te PAbtÌ) 





Alla i hic. satà to.) 
I Motadal striborale. civile ‘di Chingo I 
15 moggio;prossimo, sill'instanza di 
Auba Akngie Yedova idi; Giuseppe 
inWtdk ed ‘in' ‘odio "dj Maddalena 
Pellegrino vedova di Gioanni, Stel 
tanto in proprio che qbal legittima 
amministratrice del suo} figli minori 


Ar ci Rocco, Gionni 
ea 
l'AA > bit fl 


‘diifasoni Ti 
AE a at 
A 














defanto. ris 
Gionnni Stellino, residblti nel 
di Roves, 





nel tertitorio, 
quattro loi dI 
sioni lui‘ 
‘nitimo’ sesttuoy 

Per le operaziohi' del) giudicio 

uatazione Ju delegato; Late pi 
cenco Litigi Rossi giudice pie 
detto Papale ‘edili. creditori sonb' 
dilfidati di depositare nella caucelle- 
sin; del tribunale stesso. le loro do- 
‘inande di collocaziono ed i documenti 
&justifigativi fra giorni 30 dalla noti» 

ficazione del bando. ; 
Cuneo, 1° aprile 1868, 
a 


Hoveg ‘in 
Liao ba at 
di Rina a 








old pi e. 
















|scrtto, enne, citato, con atto dell 














1559. | FALLIMENTO, 

della ditta Conti ed Fula, già es 
‘it dalli Walerico) Conti ed Eula 
Tui dappellai in Torino, IRAtsh 
Carlo Feltcei num, 2. 
TI fribiinato di chmmiéteto di ’Potino | 


toni Sefifohza Ulti 27 marzo ultimo 
séorso; ha dichidrato il fallimento 
sovra Indicato, ha ordinato. l'apposi- 
zione dei sigilli svigli' setti mobili 
fondi di commercio doi detti. fait, 
fà. riomibato sitidaci. temporanei e 
ditte Olivetti pailéo, e figli e fratelli 
Sereno stabilite in Torino, (ed ha fîs- 
sato Ta movizione! a &teditori di o 
ite vel ‘Nomina dei sindaci di 
aitivi alla; presenza _del lg. giudice 
delegato Eogenio Thomatis. alli 13 
del correnta, mesa, alle ore © vesper= 























‘timiesin una sala delsnidettoltibunate. 
"ino, 5 apr 18 
Av. Massarala, vicecano. 


‘ATTO DI CITAZIONE 

Sulla instanza, dell sig. Domenito 
Vallé niegorlante resilento [n Genova, 
rappresentato. dal procuratore. sotto: 





corregto il sig. Frincksco Gifibun, 
Nkgoriarità già fesìdento in Torino; 
FA di domicilio, reina dimore 
Hegel i compatic avani Dore: 
MEO d'eonieci di Tarao Ala 
dienza deli Si cotrenta. mete (ore 

‘Bomeridiane; per ii vedersi dichia» 
fato ennio Al, pagamento dite 
1524 1 portate, da lettera di cambio 
‘29 ottobre. 1868 cogli interessi e 
pese di protesto e di giudicio, sotto. 
‘pena dell'arresto peraonale ‘con sen- 
Te procreare eepcilarie: 

‘Torino, 7 aprile 1868. 
1547 ‘Stella sost. Clara p..c, 


‘RISOLUZIONE DI SOCIETÀ. 

Gon atto privato del. primo feb: 
Braio ultimo scorso, registrato, è de- 
positato al tribuuate di commercio 
i Torino, i signoi Domenico Rossi, 
‘Bartolomeo Derido, ed Abramo Gantù; 
rappresentito questo dal suo manda: 
tario Giovani Corti, residenti in !lo- 
rino, dichiararono sciolta, a’ pertire 
dal '& agosto 11867, la Società. tra 
loro costitiita in more collettivo in 
"Torino colls dittà ; Impresa Gostrut- 
trice, Rossi, Derido ‘© compagni, con 











precedente scrittura privata del 91 
Marzo 1806, a ciù è >elativa altra 
icestiva del ‘28 maggio 1807. 





‘Torino, 3. aprile: 1868, 
1508 —' Notgio!Piatrò Percival. 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ, 
Il tribunale di commireio di Torino 
‘ou sentenzain data 2 gennaio 1568, 
registrata 196 stasso mess al N: 01, 
‘emanata mella causa veriita tra ll 
dittà bancaria fratelli. Ceriana cor- 
in Torino; rappresentata dal 
causidica sottoscritto, contro la fait 
Galenizo rappresentata dai suoi sì 
daci provvisorti Ditta, Giuseppe Joni 
‘© fratelli corrente in Ieren,, e, Gia- 
nassi, Vincenzo domiciliato a Caste 
Iamonte, e gontro Îl professore! Gio- 
tini Moro ‘reiidebto. a Roma, di- 
chiarò risolta la società di cui nella, 
scrittura 16 agosto 1864, registrata 
a ‘Forino 1i 7 maggio INb7. Al riuin. 
1018, per la Coltivazione di torbiere 
"ella torba, ed'auto- 
Ceriana n ‘procedere 
alla liquidazione della; società' stessa 
a togpioe di leggo, quale. senenza 
ignifichtà alli convenuti sindaci della: 
fallità Galeazzo! ©. professore Moro 
1 30 steso mese di gennaio dll 
‘ciare. Vivalda, passò in cosa_ giudi- 
cata od n tenore dell'art. 108 doi 
codice di commeteio italiano, ultimo 
capo verso, fu depositata, trascritta, 
‘ffissa © pubblicata @ norma. degli 
art. 154 e 161 dello stesso codice a 
Torino;. sede della. società, li 1} cor- 
rente marzo, ed a. Rrescia; ol di: 
gt e ci nai 1 Siti 
tiene: Î sto ‘stbilimiento, i 2$ pur 
confente mese di matso: 
Torino, 31 marzo 1858... | 
1810 ‘Avv. Durandi pic. 






















6a estranione 

















ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(1° Pubbl) 

sg.) Roxsetti: Benedetto, del vi- 
vento, Antonlo di. Cerrione,  ayende 
fatto in" le. Vaumentò dell 
sesto al prezzo di L. 640, cuf con 
atto del 1° marzo testà scorri 
deliberata! &' primo incerto" 
vado di cerlo Cavaglià. Pall 
1a vendita, di un (corpo, di 
stalle, fel, corte tranfitoria 
attiguo, della superficie" dî re 
iroa,ifosto-il Yatto in: Cerrion 

















ro 
Comella; rappresentati all 105 m 
dro e tatico Carola. oli, ra 
omai in deco comune cdi 
sione, il notato sotoggigio, Si 
‘id specialmento: delebAto dal 
nale civile «di «Biella ‘per ‘’déttol 
dicem. 1967, 
S maggio pi vj allo oro. 
dia, fa Gerrigne ed fuma de 


ada patri 

















ri 








co cipria Tina 


stabilio) tassi! 
di Ip19810 Hidaliboracd deiaftitn 


toe RR i dat 








vorgine;:sotto'l'ssorvatzà did cons 
dizioni divoni rmel+barido "stai E 


da iAohadl-paenato ni, 
LE 






vin 





Com ‘ito ‘hasato alla est 

gol petra: ano tt lt 

Rai oro Mit ine e 
ili n 

Ghlatneonio. di nt for Gaiidan 

RIDI toro dell'ala la 

erpdità dimessa, 

Federico liti mosto ta degenti 





1° Juglio scorso senza e il 
quale cra cancelliere di quentd é 
Bymale -elvito. 

‘orino, d aprile 1808, 
1894 Demichelts cane, 








‘ i verbale d'incanto degli stabili 
(i 
y 

ron deliberati Ioiti 


156€ AUMENZO DI SESTO 
Prebenda Parrocchiale dì Ca- 
Noro Tinella) it data 30 marzo 
HI: Vigniatiripdi; gorbido e Fon 
Tegione ILA Castellengo Gi 


















seppe, per L. 1292, 

È, Vigpa cd, acaclo, regione Sglito 
di 80 di te 0 n Artntago 
Giacomo per L. 1280. 

3. Vigl © vi, lla vogione del 
Bosco; di: are 114; sd ‘Alberti. Gio- 


vani, porL. 1508. | 
4. Ivi ripa a gerbido, cdi ara 76, 
nd Alberti Giovanni por L 
Ivi ipa, gerbido o campo, l'x 
RA perte 
6 Campo dh tioranì, nellaideione 
OA 
Gincomo per Li 1 
%. Campo, prato, salieoto e ripa, 
nella regione Posso, di are 9, 46, 
Dogliotti Carlo, per L. 1450, 
8. Ivi prato, di are 20: 9, 
mi Gimoppe pri it 
ia; mella. regio: Montopò, 
di ire (0:92, & Morando Celestino 
per_L 1975, 
0%, vigna 6 rocca, di 
‘î5, a Fogliati Alessandro, 

















t Cai 















(JI, Vigna e ripa, n 

Morel,, di nre 95, ‘64, alli Cercuti 
Luigi, Gandolfo, Antonio ‘© Monzo 
‘Atidroà per L. 2290) 


18. Ivi, prato, poco, campo e ri 
di: nre, 50.84) nl tesa Corroti, 
Gandolfo e’Monso per L. 1218. 

16. vi, ripia e rocca detto Crichetto, 
di ato 171, n Bottizzo Luigi per 
L 977, 

07. Î0i, ripd di are 07, ad'Art 
niengo Luigi per L {OI 

I. Allo stesso. Arfibengo, compo: 
sto di campo © ripaggio, nella regione 
Plan dei Tori detto di Borrl, di aro 
79, 18, per L. 92%, 

19. jvi, casa, sia comune, prato, 
campo; gerbìdo © ripa, di art 40, ad 
‘Arfinengo Giacomo per L. 1870. 

81. Ivi, prato, campo, ripa © rocca, 
di'aze 66, 59, ‘al ‘ig; Di Gionaoi 
Battista Cagnasti per L, 1615. 

‘22:.1, vigna dotta il Fondone; di 
aro 65, ad Arfinengo Giacomo per 








, 0) Coste, vina, 
qgrbido € ripa; di are si 
rando Gionnni ‘per L. 30, 
85. IV, o Coste, vigna, gerbido, 
orto e vasca d'acqua, di are Si; 227 
rid Arfivengo Giacomo per L, 401. 
0 Ii, gerbilo, di aro 2H; 1, all 
Atfibonigo Giacomo per L. (8 
‘97: Campo con moroni, nella. re- 
dziaro, di are 19, 11, a 















bo Gionnai per L, 961 
28. Csimpo con morobi, nella e- 
gono ai, di aro 9, 47, ali Balbo 

Jomealco  ed''Antonio, per L, 923; 
39. Campo © sales, nil rfiino 

i are; .19, 193, a Scavi 

Li io e 
30. con viti, nella region 
allotto, di are 39,/89, alli Vactnzo 
Forttnato, Arione Gionnni e Francesco 
(a ER DI 

si, campo con viti; di are 40, 
18, li sudletti per L #00, si 

i:.Ivi, campo con viti, di are SI, 
83, alli Arione Francosco' ed ‘Arione 
Gibanni per L. 1960, 

39, Ivi, campo, di ‘are 49,/99, alli 
Fortunato ei Secondo fratelli Vaca- 
eb per E, 140). 

9. Vigna, sella regione Prarolo o 
Yacanai, di nre 49, di alli Arfinengo 
Carlo 6 Morando Gioatnt per L.600. 

35. Prato e walicera, tiltà regione 
Fozzo, com campo. di varo 19 (6 in 
s ogliotti Bartolo 
sat ) olio per 

87, Campo com viti, ripa e'rocca, 
nella regione More, di are (220,8 
Caimotti sig. Giuseppe per L, 3141 80. 

Totale dei lotti venduti L. 99,692 10. 

Îl tempo utile pet l'aumento dal 
sento scade con tito vil. giorno 18 
‘corrente mes. 

S. Stefano Belbo, 4 aprilo 1868. 

Falice Vazino not, dolog. 


196 CITAZIONE 

‘Delaionte Margarita. moglio di Giù- 
seppe Brusco cho l'asgiste, ammessa 
‘al'beneficio dei poreri con. decreto 


ì lo ‘1862 intervento di 
Ali citt i Gioi 





















idamni ft 
‘quale’ curdtote all'erédità piacento di 


Carlo fu, Gianni i; 
i St a dat at 


‘a mezzo dell'istierà. TGHarto Cane 


uf: (Alppo.attenne apigcato atto di pre: 


‘setto, contro. -Delmonte ‘Onorati 
ir Rico pd eo, fe 
Gia d'ignota. ditnotà 'è residenza! con 
diffidamento che non pagando’ fra 
giorni 30 le sommo nello st0sso pres 
cetto annotate; ni procederà ta di ini 
odio alla subastazione degli stavitt 
pan Îri desoritti, e ciò a tormine del- 
Mart: CAL eo. pivot; 
‘Albo, Spe 1568 
Prioglio Pasquale p. c. 








1565 

|. Al instaniza delli ‘Malt 
‘o Carlo fratelli, domiciliati a Solt&gno, 
fr 24 6corso marzo del: 
‘asc la: Giovanni, ‘stato 
copi asso, alla orta Earn delle 








è 'retura di Crevacuore, © con. altro 


li si Jen 
dino Carlo, pe, copi, cons 

all pubblico mistero presso.il tito 
nale civile di Biella, citati a compa» 
rire manti detta pretura di Creta: 
‘Suore 11:20. protiimo, 1. ore 9 


nido dell'usciere 








‘antimeridiane; li Sen illa co di 
de incito Degrafke ARIA 
toriazazione, residentia' Mentplnisirs 
sol;bergaidi' Line (Erghcin),/ner vo 
dorsi condannare. al pagamento | di 
SEE 10, eine agli I 
Meine dom 
da OP er ii oper 
la, 6 mprile 1868, 
‘Maggia sost. Borello''p.'e. 


Torino — Tip. O. Favale @ Comp. 

















